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Limiti oggettivi del giudicato - Estensione - Dedotto e deducibile - Preclusione alla proposizione
della nuova domanda connessa - Limiti - Fondamento - Fattispecie.

Il principio in virtù del quale il giudicato copre il dedotto e il deducibile concerne i limiti oggettivi
del giudicato, il cui ambito di operatività è correlato all'oggetto del processo e riguarda, perciò,
tutto quanto rientri nel suo perimetro, estendendosi non soltanto alle ragioni giuridiche e di fatto
esercitate in giudizio, ma anche a tutte le possibili questioni, proponibili in via di azione o
eccezione, che, sebbene non dedotte specificamente, costituiscono precedenti logici, essenziali
e necessari, della pronuncia; i limiti oggettivi del giudicato, pertanto, anche con riguardo al
deducibile, non si estendono a domande diverse per petitum e causa petendi, rispetto alle quali
può porsi soltanto il problema di una eventuale preclusione che, tuttavia, non può ritenersi
sussistente in ragione del mero rapporto di connessione intercorrente con una domanda già
proposta in un giudizio precedente, in quanto la connessione incide normalmente sulla
competenza del giudice, ma non postula il necessario cumulo delle domande connesse.
(Affermando tale principio, la S.C. ha cassato la decisione di merito che aveva ritenuto preclusa
una domanda risarcitoria che in un precedente giudizio si era accertato, con statuizione passata
in giudicato, come non proposta, conseguendone la dichiarazione di nullità per extrapetizione
della pronuncia che l'aveva accolta).
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